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CONSULTA DI QUARTIERE 
TRIANTE 

 
 

incontro del 9.1.2024 
ore 20.00 

 
 
INCONTRO N°93 
                                                                                                                                            
 
PRESENTI TRA GLI ISCRITTI DELLA CONSULTA: 11 

ASSENTI TRA GLI ISCRITTI ALLA CONSULTA: 56 
 
UDITORI ESTERNI 2   piu’ 1 giornalista più Assessora dott.ssa Andreina Fumagalli  
  
 
TOTALE PRESENTI ALLA RIUNIONE: 15  
 
 
 
O. D. G: 
 
 
I.   Degrado notturno piazzale Don Milani e ri-condivisione proposta consulta  
II.  Patto di Cittadinanza con capofila Astro Roller Skating 
III. Festa di Carnevale: organizzazione evento e volontari per piccole attività 
IV. Aggiornamento Approvazione Regolamento Consulte  
V.  Confini quartiere 
VI. Quali sono le agende della politica monzese? Proposta di dialogo con la politica          
monzese sulla Questione Triante 
VII. Ricorso contro la proposta del Sindaco e decisione della Regione di accorpamento 
della Scuola Tacoli alla ICS San Fruttuoso; 
VIII. Richiesta incontro con il Sindaco per portare all'attenzione la questione Triante e 
chiedere priorità 
IX. Aggiornamento Tacoli 
X. Aggiornamento Monte Oliveto 
 
All’incontro è presente, a sorpresa, l’Assessora Andreina Fumagalli che alla fine della 
riunione risponderà alle eventuali richieste. Il coordinatore chiede la disponibilità dei 
presenti a trattenersi oltre l’orario medio di chiusura della consulta solitamente di circa 
90 minuti, per dare spazio per la presenza della Assessora Fumagalli. 
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Il coordinatore inizia la riunione affrontando l’ultimo punto all’Odg: X. aggiornamento 
Monte Oliveto in riferimento alla possibilità che in una Palazzina di quella via vengano  
ospitati dei richiedenti asilo e chiede ai partecipanti la disponibilità per accompagnarlo 
ad un incontro che ha richiesto in Prefettura per chiedere come, condiviso nella   
precedente riunione di consulta, maggiori chiarimenti e spiegazioni rispetto al progetto. 
La consulta di Triante, come espresso in una lettera indirizzata alla Prefetto, è favorevole 
e solidale e confida nella ospitalità diffusa. Condivide che la richiesta sia nata in un 
periodo di grande confusione sul tema e nella scena politica, cio’ non ha favorito la 
comunicazione quindi la consulta ha deciso di procedere con l’invio della lettera e la 
richiesta di incontro, stante lo scenario di grande ansia di concittadini del quartiere e 
residenti, alcuni dei quali parenti di nostri iscritti. 
 
 
Punti VII. Ricorso contro la proposta del Sindaco e decisione della Regione di 
accorpamento della Scuola Tacoli alla ICS San Fruttuoso e IX. Aggiornamento Tacoli 
 
Il coordinatore afferma di aver chiesto un ulteriore appuntamento al Sindaco a nome della 
Consulta per porgere una protesta formale e per condividere una serie di temi e di 
proposte storiche della consulta negli ultimi 3 anni, di chiedere un rendiconto e di 
chiedere impegno per il nostro quartiere. Ricorda che 60 iscritti su 67 si sono espressi non 
a favore della proposta del Sindaco, con 3 voti a favore e 4 che non hanno votato. 
Esprime il proprio rammarico per la proposta divisiva del Sindaco e dell’amministrazione 
e afferma che si sta valutando un’ipotesi di ricorso al Tar. Condivide quanto emerso in un 
precedente incontro di consulta e riporta anche la situazione di disagio espresso dalle 
insegnanti della Scuola Elementare Tacoli ed il malumore delle famiglie del quartiere a 
valle di questa infelice decisione della Regione su proposta del Sindaco. 
 
 
Punto II. Patto di Cittadinanza con capofila Astro Roller Skating 
 
L’ing. Pantaleo Bruno Troia,in qualità di organizzatore degli eventi del patto e 
coordinatore della consulta, ringrazia l’amministrazione per l’opportunità che viene data 
alla consulta con la stipula di un patto di cittadinanza, del valore di 40.000€ che vedrà 
come organizzatore il coordinatore stesso della consulta di quartiere, l’Ing. Pantaleo 
Bruno Troìa e come capofila l’associazione Astro Roller Skating. Il progetto nasce dall’idea 
dell’arcipelago Triante partorita dal lungo dialogo del Territorio negli ultimi 3 anni. Una 
idea del coordinatore sposata ed arricchita dalla consulta negli anni e progressivamente. 
Il progetto della durata di 2 anni prevede la realizzazione   di quattro feste annuali nel 
quartiere. 
La prima si svolgerà Venerdì 9 Febbraio 2024 in occasione del Carnevale, successivamente 
si cercherà di realizzare una  grande festa di Primavera con lo svolgimento tra l’altro di 
attività musicali, tornei sportivi, mostre ecc…  con il coinvolgimento dei docenti che 
svolgono corsi presso il centro civico. Si cercherà di riproporre la festa del FuoriGp (si sta 
valutando se realizzarlo il week end successivo a quello del Gran Premio) e infine l’anno 
si concluderà con la festa “E’ Natale”, se si riesce. Tutto è subordinato alla disponibilità 
dei volontari nello spirito degli eventi partecipati della consulta di Triante. 
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Per quanto riguarda il punto III. Festa di Carnevale: organizzazione evento e volontari 
per piccole attività, si auspica di riprendere e ampliare la festa dello scorso anno, 
partendo dalla collaborazione della scuola, con attività ludiche per i bambini, Marching 
band, trampolieri e animazione varia. 
Il coordinatore ricorda quanto sia complesso e faticoso realizzare queste attività e chiede 
la collaborazione dei presenti per partecipare all’incontro operativo di preparazione della  
prossima festa. Lamenta la poca disponibilità e collaborazione da parte di alcuni uffici 
comunali dei quali non vuole fare i nomi e auspica una fattiva collaborazione al fine di 
realizzare gli interventi previsti. Il coordinatore condivide una analisi delle cause di 
quanto accaduto in passato e afferma che ciò possa essere accaduto per la mancanza di 
comunicazione ai vari uffici coinvolti da parte dell’amministrazione o dai vari assessorati 
relativamente alle attività organizzate dalla consulta.  
La coordinatrice del centro civico ricorda la necessità di caricare sul portale Suap 
www.impresainungiorno.gov.it la domanda il prima possibile (di norma 30 giorni prima 
dell’evento) al fine di garantire i tempi tecnici di verifica della completezza e correttezza 
dell’istanza. 
 
Punto VIII. Richiesta incontro con il Sindaco per portare all'attenzione la questione 
Triante e chiedere priorità 
 
Il coordinatore su mandato e a nome della Consulta vuole incontrare il Sindaco per portare 
alla sua attenzione trentadue tematiche  riguardanti il quartiere Triante, alcune delle 
quali anticipate anche all’Assessore Lamperti in precedenti riunioni di consulta. Infine si 
dichiara deluso per la mancata riqualificazione di Piazza Giovanni XXIII e per la mancanza 
di cura per il quartiere in genere, ed in particolare per la scarsa illuminazione notturna di 
molte strade del quartiere, ricordata periodicamente negli ultimi tre anni ed anche nella 
precedente conduzione della consulta da parte del precedente coordinamento. 
 
Punto I. Degrado notturno piazzale Don Milani e ri-condivisione proposta consulta  
 
Il sig. Pantaleo riporta episodi di vandalismo avvenuti sul piazzale della scuola di via Monte 
Bisbino, dove spesso un gruppo di una ventina di ragazzini minorenni si ritrovano per 
trascorre la serata. A volte accade che facciano rumore ed alcuni compiano atti vandalici 
quali rompere cassonetti dell’immondizia, spaccare vetri ecc. 
La consulta si confronta sulla proposta, condivisa con l’Assessore Lamperti, di presidio 
civico di quell’area attraverso l’istituzione di un piccolo chiosco-ristoro, che possa servire 
anche da presidio e chiede l’installazione delle telecamere per assicurare la sicurezza e 
di pannelli fono assorbenti per salvaguardare gli abitanti delle case situate nella via. 
Ricorda che la consulta voleva realizzare un sondaggio fra i residenti sulla proposta e 
chiedendo altre idee per gestire l’area, avrebbe condiviso poi il risultato con l’Assessore 
Lamperti. Il sondaggio non partito per mancanza di tempo e volontari. 
Altri partecipanti propongono che vengano fatti dei convegni sul tema del disagio giovanile 
e altri ritengono invece non utili queste misure. Si fanno riflessioni sulle necessità di questi 
ragazzi di essere ascoltati e sulle responsabilità dei genitori e sulla opportunità di offrire 
un luogo di aggregazione dove poter vivere esperienze di socializzazione. Una 
partecipante racconta di un’esperienza positiva realizzata in altri quartieri grazie al lavoro 
educativo di strada e la proposta viene molto apprezzata. 
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Punto V. Confini quartiere  
 
Alcuni consiglieri comunali hanno chiesto una revisione dei confini quartieri e l’Ing. 
Pantaleo Bruno Troìa vorrebbe che Il parco della Boscherona rientrasse in quelli di Triante, 
dato che viene molto utilizzato dai cittadini del quartiere.  
 
 
Punto IV. Aggiornamento Approvazione Regolamento Consulte 
 
Il coordinatore è fortemente critico rispetto al nuovo regolamento delle consulte che verrà 
votato in consiglio ad inizio Febbraio. La consulta di Triante ha portato all’attenzione 
dell’Assessora e del C10 nella fase di revisione del regolamento alcune richieste per 
salvaguardare l’operatività della consulta stessa. In particolare il coordinatore a nome 
della Consulta ha chiesto di abolire la figura dell’Ente Capofila e riassume le difficoltà che 
la consulta ha con i capofila avendo una progettualità propria delle feste. La consulta ha 
chiesto di eliminare il limite al numero di assenze che si possono fare prima di essere 
cancellati dall’albo, affermando che ci sono persone che non partecipano alle riunioni ma 
sono comunque molto attive nella realizzazione delle feste di quartiere. La consulta ha 
chiesto l’abolizione del criterio di residenza in quartiere per essere ammessi. Il 
coordinatore afferma che la consulta di Triante non basi il suo operato sulla  riunioni di 
consulta. Il coordinatore ritiene che il processo di revisione del regolamento non abbia 
favorito la partecipazione e che nonostante tutto, sebbene le istanze della consulta di 
quartiere non siano state prese in considerazione, il contributo del volontario della 
consulta che ha partecipato ai lavori di revisione del regolamento sia stato comunque 
buono. 
 
 
Punto VI. Quali sono le agende della politica monzese? Proposta di dialogo con la 
politica monzese sulla Questione Triante 
 
I partecipanti alla consulta si confrontano sui vari temi.  
 
Un cittadino non è d’accordo con la proposta di dialogare con la politica e si dichiara 
soddisfatto degli interventi ricevuti fino ad ora: nello specifico l’amministrazione, come 
richiesto dalla consulta, provvederà alla riqualificazione del giardino di via Monte Bisbino 
(scelto insieme ad altri due nella città) con la sistemazione del campo da basket, dall’area 
giochi con la realizzazione di un’illuminazione adeguata.  
L’Assessora Fumagalli annuncia un messaggio della Assessora Turato che spiega che alcune 
zone di Triante, insieme a quelle di viale Libertà siano state scelte per la realizzazione 
della “Zona 30” a velocità ridotta nelle zone nelle prossimità delle scuole. Anche questo 
tema era stato spesso trattato nelle riunioni di consulta. Alcuni presenti fanno notare che 
questa informazione era iniziata a circolare nel pomeriggio stesso e che avrebbero gradito 
che nel giorno dell’annuncio la Assessora Turato fosse intervenuta per dare il breve 
annuncio. Il coordinatore condivide che non ha avuto nessuna informazione nè da uffici, 
nè da Assessori facendo notare la continua mancanza di comunicazione delle iniziative 
della Giunta. 
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Un altro partecipante apprezza la grande capacità di innovazione del coordinatore ma 
afferma di aver ridotto la sua presenza alle riunioni perché non condivide lo stile polemico 
e le recenti pesanti provocazioni. Suggerisce di leggere il programma elettorale e il 
successivo mandato programmatico per capire quale sia l’impegno che la giunta si è 
assunta e del quale deve rendere conto ai cittadini. Ribadisce l’importanza di lavorare per 
costruire delle relazioni nel rispetto reciproco dei rispettivi ruoli. Per quanto riguarda il 
tema di Piazza Giovanni XXIII ricorda il percorso fatto e l’opportunità persa. 
 
Un altro cittadino condivide che non si debba continuare a scontrarsi e a sovrapporsi con 
l’amministrazione. Per quanto riguarda il tema della scuola Tacoli (che da un punto di 
vista amministrativo verrà accorpato all’IC di San Fruttuoso), pur dichiarandosi dispiaciuto 
per la scelta, afferma che debba essere accettata. Inoltre per quanto riguarda il tema del 
processo decisionale che ha portato alla revisione del regolamento, pur riconoscendo che 
diverse istanze portate non siano state accolte, afferma che sia trattato di una mediazione 
tra le varie idee portate dai diversi quartieri. 
 
Viene affrontato anche il tema della comunicazione e il coordinatore rileva 
un’insufficiente comunicazione da parte dell’amministrazione nei confronti della 
consulta. 
 
L’Assessora Fumagalli, alla fine della riunione, interviene leggendo per prima cosa una 
mail dell’Assessora Turato che chiede di poter presenziare ad una prossima consulta per 
parlare di tre progetti: la Piazza Giovanni XXIII, L’istituzione della zona 30, la 
riqualificazione del Parco di via Monte Bisbino. 
 
Per quanto riguarda l’ipotesi di realizzazione di un centro di accoglienza in via Monte 
Oliveto l’Assessora ribadisce la contrarietà dell’amministrazione a tale progetto e invita i 
partecipanti ad ascoltare l’esaustivo intervento dell’assessore Riva.  
 
Il Comune sta dialogando quotidianamente con la Prefettura al fine di cercare una 
soluzione alternativa.  
 
In merito all’accorpamento amministrativo della scuola Tacoli all’IC San Fruttuoso 
l’Assessora critica i toni duri delle mail inviate al sindaco piene di sfiducia nei suoi 
confronti.  
Legge quindi stralci della lettera che il Sindaco aveva inviato al coordinatore e vice-
coordinatori della consulta e a una delle insegnanti, scoprendo che la missiva non era 
stata inoltrata ai membri della consulta. Il coordinatore condivide che la missiva non è 
stata condivisa perché ripete argomenti già ampiamente condivisi, per motivi di tempo e 
per delusione profonda. 

Nella sua mail il Sindaco spiega che da Regione Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale 
Lombardia - tramite Provincia – è arrivata al Comune di Monza una nota che prevede la 
soppressione di una delle 9 Dirigenze di Istituto comprensivo della città, causa sotto 
numerarietà alunni (meno di 600 alunni). Non sembrerebbero possibili altre soluzioni se 
non quella della soppressione della Direzione dell’Istituto San Fruttuoso. Il Sindaco 
approfondisce la situazione, dato che la città di Monza ha 9 Istituti comprensivi e pur  
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considerando la sottonumerarietà, la media alunni di ogni Istituto monzese rimane 
comunque di 900 alunni.   

Il Comune verifica con Anci Lombardia e Anci nazionale le prassi seguite in Lombardia e 
in Italia in casi simili. La prassi unanimemente seguita in questi casi è sempre stata quella 
di fare valere la media alunni cittadina, che generalmente le Regioni riconoscono come 
elemento valido per il mantenimento delle Dirigenze. Ovviamente in tali casi le Regioni 
(e gli Uffici scolastici Regionali, che rappresentano il Ministero dell’Istruzione in ogni 
Regione) chiedono il riallineamento della composizione degli Istituti, affinché ognuno 
raggiunga il numero minimo di alunni previsto alle norme (600 alunni). 

In tale frangente alcuni componenti della Consulta Triante vengono a conoscenza 
dell’orientamento espresso dal Comune e chiedono un colloquio con il Sindaco che viene 
prontamente accordato. Durante il colloquio il Sindaco   spiega le ragioni che spingono il 
Comune ad avanzare la richiesta a Provincia e Regione di mantenere la funzionalità di 9 
Istituti comprensivi, non 8. I presenti espongono le motivazioni che a loro parere 
suggeriscono il mantenimento della assoluta integrità dell’Istituto Don Milani, non 
spostando la responsabilità della Scuola Tacoli all’Istituto San Fruttuoso, lasciando quindi 
che l’Istituto San Fruttuoso sia oggetto di smembramento. Il Sindaco, pur considerando 
ragionevoli molti dei pareri ascoltati, fa osservare ai presenti che in alcuni casi, a fronte 
di esigenze che vanno oltre la dimensione dei quartieri e investono l’intera città, occorre 
considerare anche altri fattori. Infatti talvolta le ragioni relative alla dimensione dei soli 
quartieri debbano essere contemperate con le ragioni di una intera città. 

Il coordinatore riporta che dal mese di Marzo Regione Lombardia potrebbe decidere di 
ridurre ulteriormente il limite minimo di studenti che devono essere presenti in ogni 
Istituto Comprensivo, mettendo quindi a rischio due realtà scolastiche. 

Il coordinatore ricorda che si è espresso al Sindaco la contrarietà e le criticità legate 
all’esposizione di due Istituti a prossimi tagli, considerando il calo demografico, che era 
un intervento che minacciava la continuità territoriale ed il rapporto con la consulta stessa 
e soprattutto non teneva conto delle insegnanti e dei bambini stessi. Il coordinatore 
ricorda all’Assessora che la Consulta a stragrande maggioranza ha deciso di scrivere alla 
Regione e che si è in contatto con gli uffici regionali per valutare l’ipotesi di un ricorso. 

Per quanto concerne le altre criticità, l’Assessora spiega che, ora si è rivisto il regolamento 
delle consulte e successivamente si aprirà un ragionamento sul tema della partecipazione 
e si realizzerà anche un progetto con esperti del processo partecipativo. 

Il nuovo regolamento delle consulte prevederà che possano iscriversi sia le scuole, sia gli 
oratori, sia i genitori di bambini che frequentano le scuole in quel territorio e non solo i 
residenti. 

Il tema dei confini dei quartieri non è oggetto del regolamento, per la cui revisione si è 
cercato di attuare un processo partecipativo coinvolgendo in diverse riunioni le consulte.  
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L’Assessora ha chiesto infatti che potessero essere presenti alle riunioni i membri della 
consulta che avevano già seguito il processo di elaborazione del precedente regolamento 
ed è dispiaciuta del fatto che la consulta di Triante si senta poco considerata e ricorda 
come questo sia un vissuto di altre consulte che pensano che sugli altri territori ci siano 
maggiori investimenti rispetto al loro. 

Il coordinatore fa notare che l’alta frequenza di queste riunioni ha portato ad una 
impossibilità di rendere partecipe la consulta di quanto era in discussione e che addirittura 
il coordinatore stesso, per l’alta frequenza deli incontri, non era per niente aggiornato su 
quanto era portato avanti a testimoniare il dato di fatto di un processo non partecipativo.  

L’Assessore spiega come l’amministrazione riconosca la grande capacità progettuale della 
consulta di triante, infatti è stata scelta insieme ad un’altra su 10 per la stipula del patto 
di cittadinanza che prevede lo stanziamento di 40000 euro per la realizzazione di feste di 
quartiere fino a fine dicembre 2025. 

Ribadisce l’assoluta disponibilità ed impegno da parte sua e degli uffici comunali affinché 
l’ente capofila sia supportato nella realizzazione dei progetti, così come da accordo 
stipulato. 

Varie 
 
Un partecipante pubblicizza un concerto di beneficenza “Bella Jaio in concerto” che si 
svolgerà sabato 13 gennaio presso il cineteatro Triante in   memoria di Jaio, 
prematuramente scomparso per una malattia oncologica. I fondi raccolti verranno devolti 
oltre che all’associazione di lotta al tumore anche per piantare nuovi alberi a Monza. 
 
Il coordinatore afferma che sta organizzando un torneo di “dangers and dragons”, un gioco 
di ruolo fantasy che vede coinvolti alcuni genitori e ragazzi del quartiere. La consulta 
approva l’uso del centro civico per ospitare il torneo e per l’organizzazione di eventi con 
la Scuola Don Milani e le scuole Superiori del quartiere, il primo dei quali è la 
ritrasmissione del documentario Materia Viva presso il teatro Triante all’interno degli 
eventi della festa di primavera. 
 
Rinnova al suo appello a tutti i partecipanti e ai cittadini di Triante di collaborare con la 
consulta per la realizzazione dei prossimi progetti. 
 
 
L’incontro termina alle ore 23,15 
 
Verbalizza: la coordinatrice del centro civico  
 
 


